
NEWS DAL TERRITORIO DI MONTECAMPIONE  
 
Questi sindaci è proprio sufficiente farli parlare di un territorio a loro sconosciuto e sostanzialmente 
indifferente. Infatti, dopo la sciagurata decisione di determinare lo scioglimento del Consorzio con la revoca 
delle deleghe sull'effettuazione dei servizi "coperti" dalla TASI, il sindaco di Piancamuno, Pe,  ne ha fatta 
un'altra. 
Ha previsto nuova volumetria a Montecampione, ma senza il relativo incremento del depuratore.                
"E che sarà mai!",  ha risposto all'obiezione degli enti di controllo - "Faremo costruire il depuratore a quelli 
che vorranno edificare." … Ma in questo atteggiamento politico-amministrativo c'è tutto il problema di 
Montecampione : infatti vi è il disinteresse e la superficialità delle due amministrazioni  comunali che non 
ne permetteranno mai un rilancio definitivo e concreto.  
 
Sappiamo peraltro che sul "problema depuratore"  c'è   già  l'analogo precedente della costruzione del 
complesso Splaza, senza che il Comune di Artogne abbia fatto alcunché per farlo adeguare dal costruttore 
Alpiaz, dopo l'aggiunta di ben 60.000 mc. 
Ma il territorio di Montecampione non sembra essere  di questi sindaci, tranne che per riscuotere imposte 
e tasse. 
Prendiamo l'esempio della strada Vissone-Bassinale : è pacifico che se la devono dividere Artogne e Pian 
Camuno (il primo in una quota molto maggiore), ma tutti la evitano come la peste ! Come se fosse possibile 
che il fallimento Alpiaz, cui formalmente fa capo (a causa della CHIUSURA DELLE CONVENZIONI, MANCATA  
VOLUTAMENTE), possa venderla a qualcuno… come se fosse una settimana di multiproprietà allo Splaza. 
E meno male davvero che, con il nuovo Statuto, il Comitato l'ha stralciata dagli incombenti del Consorzio 
perché, altrimenti, con l'aria che tira di questi tempi in questo CdA, ce la saremmo ritrovata come cespite 
su cui effettuare la manutenzione ordinaria e straordinaria, e magari qualcuno avrebbe anche già 
proposto di comprarla ! 
 
Riportiamo in allegato l'articolo di Brescia Oggi, che spesso si interessa dei problemi più attuali  di 
Montecampione, da cui abbiamo preso lo spunto  per questo pezzo. 
 
Abbiamo anche  letto sul sito del Consorzio il nuovo numero del periodico Qui Montecampione, numero 
peraltro non spedito e disponibile soltanto in Consorzio, dove, in nessuna parte, non abbiamo trovato 
neppure trattato il problema più attuale di questo momento :  
 
lo scioglimento del Consorzio   a  causa dell' applicazione della Tasi da parte del Comune di Pian Camuno;  
 
…  e come mai  i  Montecampionesi  non  ne vengono  NEPPURE  INFORMATI  con l'organo ufficiale  di 
informazione del Consorzio ?  Si tratta quindi di informazione  o di  DISINFORMAZIONE ?  
… eppure sin dal CdA del 05.04 u.s.,  quando il rappresentante del comune di Pian Camuno aveva già 
anticipato l’introduzione della Tasi anche a Montecampionesi,  Daminelli  aveva replicato che questo 
avrebbe comportato lo scioglimento del Consorzio…..ed eravamo ancora ad inizio aprile, quindi ci 
sarebbe stato tutto il tempo per informare i Montecampionesi di questo pericolo !!! 
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